FABIENNE KANOR
uD’acque dolcin
[Morellini editore,

184 pagine, 13,50 euro]

«Mi chiamo Frida, ho appena ucciso un

uomo e sto per farmi saltare il cervello».

Con queste parole si apre il premiatissi-
mo romanzo della Kanor,
giornalista della Guada-
lupe che si é stabilitain
Senegal, finalmente tra-
dotto da noi. [l merito e di
una collana [ved:
www.morellinieditore.it]
molto attenta ad autori e
autrici—per fare qualche
nome Abdourahman Wa-
beri, Sami Tchak, Marie
Ndiaye — diletterature @
torto considerate marginali. Una scrit-
tura che spesso si abbandona a frasi
secche come colpi [«Uomini. Donne.
Odio».] e che scova antichi fantasmi
sotto le maschere della modernita, at-
traversando Martinica e Francia, me-
scolando i generi e gliimmaginari, la di-
sperazione dell'oppressione sessuale e
dell'esilio alla speranza del riscatto. E
dedicato «atutte le donne che, in citta,
continuano a lottare». [DAN. BAR.]
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